
Una Soluzione Innovativa: Il
Chatbot del Futuro
Il 23 maggio 2024, dalle ore 9:30 alle ore 12:00, presso
l’Aula  Magna  della  scuola  secondaria  di  primo  grado  “C.
Tarello” di Lonato, si è svolto l’evento Tecnicamente 2.0.
Questa manifestazione annuale, organizzata dal gruppo Adecco,
coinvolge  studenti  degli  istituti  tecnici  e  formativi  in
ambito tecnico di tutta Italia, che presentano i loro progetti
sviluppati in collaborazione con aziende del territorio.

Quest’anno, 26 studenti del nostro istituto hanno partecipato
all’evento,  suddivisi  in  gruppi  di  lavoro  provenienti  dai
diversi indirizzi dell’istituto. Il nostro progetto è stato
realizzato dal team di Singh Sukhdip, Rida Ezaouaoui, Matteo
Botturi,  Claudio  Valerio  Casanova  e  Nicolò  Campagnoli,
rappresentando l’indirizzo informatico.

Una Soluzione Innovativa: Il Chatbot del Futuro

Il nostro chatbot rappresenta un significativo passo avanti
nell’innovazione  tecnologica.  Immaginate  di  avere  un
assistente  virtuale  sempre  disponibile  sul  sito  web  della
vostra  azienda,  in  grado  di  fornire  supporto  immediato  e
accurato  ai  vostri  clienti.  Questo  non  solo  migliora
l’esperienza del cliente, ma riduce anche i costi operativi
aziendali, diminuendo la necessità di personale dedicato al
supporto.

Tecnologicamente avanzato, il nostro chatbot si avvale di un
webservice come XAMPP per ricevere e inviare informazioni in
tempo  reale.  Questo  webservice  è  un  portale  sicuro  che
connette il chatbot al sito web dell’azienda. Il cuore del
sistema è un database robusto e scalabile, gestito tramite
tecnologie  come  MySQL  e  MongoDB,  che  funge  da  magazzino
centrale di conoscenza. Questo consente al chatbot di accedere
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rapidamente alle informazioni e migliorare le sue risposte nel
tempo, offrendo un’esperienza utente senza interruzioni.

Anche se il nostro gruppo è arrivato quarto, il successo del
progetto è stato evidente e ha dimostrato la nostra capacità
di  innovare  e  lavorare  in  team.  La  giuria,  composta  dai
rappresentanti  delle  aziende  partner,  ha  valutato
positivamente  il  nostro  progetto  per  la  sua  complessità
tecnica, innovazione e applicabilità al mondo produttivo e
industriale. Questo risultato ci rende orgogliosi e ci motiva
a continuare a migliorare e innovare.

Questa straordinaria opportunità è stata resa possibile grazie
alla stretta collaborazione con l’azienda DiRete. Grazie alla
loro esperienza e visione, siamo stati in grado di sviluppare
un  chatbot  su  misura  che  si  integra  perfettamente  con  le
esigenze delle aziende e dei loro clienti.
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GITA  ALL’AEROPORTO  MILITARE
DI GHEDI
Durante una recente visita all’Aeroporto Militare di Ghedi,
abbiamo avuto l’opportunità di esplorare da vicino la sua
storia e la sua moderna infrastruttura. Accompagnati da guide
militari, abbiamo avuto accesso a diverse aree, tra cui gli
accampamenti  degli  americani,  officine  per  la  manutenzione
degli aerei Tornado, uffici e una sala pranzo.

Fondato nel lontano 1915 per difendere la città di Brescia
durante la Prima Guerra Mondiale, l’aeroporto ha svolto un
ruolo cruciali anche nelle guerre successive, ospitando aerei
iconici come il FIAT B.R.20 e il FIAT G.55. Oggi, continua a
essere un punto nodale per aerei tecnologicamente avanzati
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come il Tornado IDS e l’F35A, così come per alcuni aerei
storici come l’F-84 e l’F-104.

Durante  la  visita,  abbiamo  appreso  della  collaborazione
internazionale  che  ha  portato  allo  sviluppo  del  Tornado.
L’Inghilterra, insieme all’Italia e alla Germania, ha fondato
la  PANAVIA  aircraft  per  la  progettazione  di  questo  aereo
multiruolo. Grazie alla partnership, sono nate tre versioni
del Tornado: IDS, ADV ed ECR.

Dopo un discorso introduttivo del comandante sull’aeroporto,
siamo stati condotti alla zona di manutenzione dei motori dei
Tornado,  dove  abbiamo  potuto  osservare  da  vicino  il
funzionamento  di  uno  di  essi.

Infine, siamo stati accompagnati in un hangar dove abbiamo
potuto ammirare un Tornado esposto, completo dei suoi sistemi
d’arma, e una cabina sezionata che ci ha permesso di vedere
l’interno dalla prospettiva del pilota.

Zanola Edoardo ed Hermes Tafa
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Progetto CSWA
Sabato 10 febbraio 2024, la classe 5°A ha avuto l’opportunità
di  certificarsi  in  SolidWorks,  tramite  l’esame  CSWA.  Il
Certified  SolidWorks  Associate  (CSWA)  è  progettato  per
valutare le competenze di base dei candidati nel software
SolidWorks, un popolare strumento di progettazione CAD 3D.
Prima  di  sostenere  l’esame,  è  consigliabile  studiare  i
concetti fondamentali di SolidWorks. Ci sono risorse online,
tutorial  e  corsi  preparatori  disponibili  per  aiutare  i
candidati a familiarizzare con l’interfaccia del software, le
funzionalità di modellazione e gli strumenti di disegno. Gli
alunni della 5°A, nello specifico, hanno svolto circa 10 ore
di preparazione con il prof. Simone Orio, il quale ha chiarito
i  dubbi  e  fornito  file  per  la  più  adatta  preparazione.
Successivamente, è stata fatta la registrazione attraverso il
sito web ufficiale di SolidWorks, attraverso delle credenziali
fornite dalla scuola che hanno permesso l’inizio della prova.
L’esame CSWA è diviso in diverse sezioni che coprono vari
aspetti del software, come la creazione di parti, assiemi e

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2024/04/img11.png
https://magazine.cerebotani.it/?p=4076


disegni. Le domande possono includere la creazione di modelli
3D basati su disegni 2D, la modifica di parti esistenti e la
comprensione dei concetti di assemblaggio. Il tutto è stato
completato nelle 3 ore limite fornite. Una volta completato
l’esame,  i  risultati  vengono  valutati  automaticamente  dal
sistema. Per superare l’esame e ottenere la certificazione
CSWA,  è  necessario  raggiungere  un  punteggio  minimo
prestabilito.  La  più  grande  difficoltà  riscontrata  dagli
alunni  è  stata  l’inserimento  del  valore  corretto  nella
risposta,  vista  la  minima  tolleranza  consentita.  Se  i
candidati superano con successo l’esame CSWA, ricevono una
certificazione ufficiale da parte di SolidWorks che attesta le
loro competenze nel software. La certificazione è riconosciuta
a  livello  internazionale  e  può  essere  un  vantaggio
significativo nel mercato del lavoro per coloro che cercano
opportunità nel settore della progettazione e dell’ingegneria.
Infine,  gli  alunni  sono  stati  interessati  e  soddisfatti
dall’esperienza e augurano ai prossimi studenti di poterla
ripetere.

Gabriele De Angelis, 5A
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Lonato:  la  polizia  locale
presso  l’istituto  Cerebotani
per la sicurezza stradale
Ha preso avvio anche per l’anno 2024 il progetto di educazione
stradale svolto presso gli Istituti scolastici del territorio
e facente parte del più ampio progetto annuale di sicurezza
del Corpo di Polizia Locale di Lonato e contenente tutte le
attività e obiettivi sul territorio. Novità di quest’anno è
l’adesione  dell’Istituto  di  Istruzione  Superiore  Luigi
Cerebotani,  proprio  su  richiesta  dell’Istituto,  che  si
aggiunge  alle  restanti  scuole  dell’obbligo  del  territorio
(scuole  primarie,  secondarie  e  in  alcuni  casi  anche
dell’infanzia) per il coinvolgimento in corsi di educazione
stradale.  Nel  caso  specifico  dell’I.I.S.L.  Cerebotani,  si
affronteranno le tematiche legate agli aspetti sanzionatori
della guida in stato di ebbrezza, attraverso l’utilizzo di
occhiali specifici che consentono di simulare l’alterazione
visiva  dovuta  all’assunzione  di  sostanze  alcoliche.
L’obiettivo  del  progetto  è  quello  di  sensibilizzare  tutti
coloro che si apprestano a conseguire la patente di guida,
attraverso tre lezioni da svolgersi nel mese di febbraio.
Nella  mattinata  di  ieri,  nel  corso  del  primo  incontro,
l’Agente  di  Polizia  Locale  ha  anticipato  la  simulazione,
fornendo in primo luogo alcune informazioni teoriche su cos’è
alcol, come il nostro corpo lo metabolizza e che effetti può
avere sulla guida, quali sono le sanzioni in base al tasso
alcolemico che viene rilevato in fase di test, quali sono gli
strumenti che vengono utilizzati durante la prova del pretest
e poi del vero e proprio etilometro. In ultimo, alcuni ragazzi
volontari si sono poi sottoposti alla prova visiva, indossando
gli occhiali simulatori dello stato di ebbrezza. Per quanto
concerne  gli  altri  Istituti,  si  affronteranno,  come
consuetudine, lezioni teoriche in aula, integrate con brevi
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uscite sul territorio con l’Agente di Polizia Locale, per
favorire un migliore apprendimento dei principi basilari di
educazione stradale. “Un tema importante da affrontare con le
generazioni più giovani, che si apprestano a conseguire la
patente di guida, ma anche a tutti coloro che già sono in
possesso  del  patentino  del  ciclomotore  al  fine  di
sensibilizzare  e  rendere  edotti  sempre  di  più  circa  le
conseguenze che certe condotte scorrette possono comportare;
tutti  quei  risvolti  negativi  che  i  comportamenti  illeciti
possono avere non solo circa l’aspetto sanzionatorio legato al
ritiro del documento, ma anche sul percorso che il soggetto è
chiamato ad effettuare al fine di riottenere il documento
sospeso”  commenta  il  Sindaco,  Roberto  Tardani.  “Sono
assolutamente soddisfatta di questa iniziativa perché ritengo
sia  doveroso  e  fondamentale  agire  sulle  fasce  di  età  più
giovani,  con  le  quali  lavoriamo  ogni  giorno  –  afferma  la
Dirigente dell’Istituto, Angelina Scarano – La scuola deve
essere  un  ambiente  in  cui  non  solo  si  acquisiscono  le
conoscenze necessarie per diventare professionisti, nel nostro
caso  specifico,  del  settore  meccanico,  informatico,
elettronico;  ma  è  anche  luogo  dove  trasmettere  loro
l’importanza di assimilare le buone pratiche per essere, in
primis, dei buoni cittadini. Il rapporto proficuo che come
Istituto  abbiamo  con  l’Amministrazione  Comunale  si  traduce
anche nella realizzazione di progettualità come gli incontri
di  educazione  stradale,  al  fine  di  porre  sempre  maggiore
attenzione  su  tematiche  cruciali  come  questa.  Ringrazio
davvero per questa sinergia che mi auguro possa proseguire nel
futuro”.





GardaToday
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Incontro con i “Guardiani del
Benaco” e l’Associazione “Ema
Pesciolino Rosso”
Mercoledi 20 dicembre, presso il Teatro dell’Oratorio, si è
tenuto  un  incontro  con  il  prof.  Frantz  Kourdebakir,
Responsabile  del  Progetto  di  sostenibilità  ambientale  sul
territorio gardesano e ideatore della Luce della Speranza,
candela itinerante tra le scuole del Lago di Garda con il Sig.
Gianpietro Ghidini, fondatore dell’Associazione che aiuta i
giovani a uscire dalle dipendenze. L’incontro organizzato dal
Dipartimento di Religione rientra tra le proposte del nostro
Istituto nell’ambito delle attività di Educazione Civica. Il
prof. Domenico Marchione ha portato, innanzitutto, il caloroso
saluto della Dirigente Scolastica agli ospiti e alle classi
coinvolte. Ha poi introdotto l’incontro invitando gli studenti
a non essere prigionieri del mondo, ma essere persone attive
nel mondo! Tutto dipende dal nostro modo di raccontarci, di
narrarci al mondo, di aprirci al Noi. Ognuno può essere ancora
migliore di quello che è già! Solo con l’intelligenza del
cuore si potrà trovare la chiave rivoluzionaria, attenta e
appassionata, per scoprire Sé stessi, gli Altri e il Creato.
Il papà di Emanuele (clicca qui per sapere la sua qui) ha
voluto  rimarcare  ai  giovani  presenti  di  non  cercare  la
felicità  nelle  cose  effimere,  ma  nelle  cose  veramente
importanti come i rapporti umani sani, nel cercare un sogno,
una motivazione importante per la quale dare senso alla vita.
“Occorre fare una rivoluzione RAPP”, Ci ha detto, Gianpietro,
cioè, capace di sapere Ringraziare, di sapere Aiutare, di
essere Preparati, di dare Perdono. Frantz ha voluto ricordarci
che,  con  la  Luce  della  Speranza,  nasce  il  desiderio  di
costruire una comunità fraterna, a partire dalla casa comune
del nostro lago. Incontrarci tra scuole per ascoltarci, per
condividere un messaggio, con le stesse parole di don Milani:
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“I care”, mi stai a cuore. Creare l’Oasi del Garda 2030 come
obiettivo di sostenibilità ambientale, attraverso i Guardiani
del  Benaco,  che  poi  siamo  tutti  noi  che  viviamo  questo
territorio, in modo particolare, i giovani.

Cliccare qui per vedere il video.

Prof. Domenico Marchione
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Uscita  scolastica  presso
Monte Pasubio
Il 26 ottobre 2023, la nostra classe 5F, insieme ad altre
classi di quinta, si è avventurata in questa straordinaria
escursione che ci ha regalato emozioni uniche. La giornata è
iniziata presto, alle 6:00 del mattino, quando abbiamo preso
l’autobus dalla scuola. Dopo un viaggio di circa tre ore,
siamo  arrivati  all’entrata  delle  famose  52  gallerie  del
Pasubio.  Questo  luogo  storico  è  stato  teatro  di  eventi
significativi durante la Prima Guerra Mondiale, e camminare
attraverso queste gallerie ci ha fatto sentire parte di una
storia più grande. La salita è stata impegnativa, ma con il
supporto dei nostri professori e l’incoraggiamento reciproco,
siamo riusciti a superare ogni ostacolo. Lungo il percorso,
abbiamo  ammirato  dei  “blocchi”  di  cemento  che  contenevano
mine,  pronte  ad  essere  utilizzate  in  caso  di  attacco
austriaco.  Abbiamo  anche  notato  i  segni  sui  muri,  che
riportavano i nomi delle persone che avevano perso la vita
durante il tragitto inoltre c’erano anche dei cannoni e dei
loro buchi di posizionamento lungo il percorso, testimonianza
della dura battaglia che si è svolta sulle montagne durante la
Prima Guerra Mondiale. Dopo diverse ore di camminata, siamo
finalmente  arrivati  al  rifugio  Achille  Papa,  intorno  a
mezzogiorno. Qui abbiamo potuto riposare e mangiare il pranzo
godendo della vista mozzafiato delle montagne circostanti. La
discesa è stata meno impegnativa rispetto alla salita, ma
comunque non priva di sfide. Abbiamo avuto l’opportunità di
tagliare per i sentieri nel bosco, che ci hanno permesso di
risparmiare tempo e di godere ancora di più dell’esperienza.
L’escursione ha contribuito a rafforzare i legami tra noi
studenti,  oltre  che  con  i  nostri  insegnanti  che  ci  hanno
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guidato con pazienza lungo il percorso. Ci ha anche spinto a
riflettere  sulle  nostre  future  scelte  scolastiche  e
professionali,  rendendoci  consapevoli  dell’importanza  della
collaborazione  e  della  resilienza.  Nonostante  le  sfide
incontrate lungo il percorso, l’esperienza è stata senz’altro
unica e indimenticabile. È stata un’opportunità per crescere
sia  personalmente  che  accademicamente,  e  ha  contribuito  a
sviluppare una prospettiva più ampia sulla vita e sulle nostre
aspirazioni future. Ci ha anche insegnato a essere consapevoli
della nostra storia e a valorizzare il patrimonio culturale
che ci circonda. Riflettendo sull’esperienza al Pasubio, ci
siamo  resi  conto  di  come  eventi  storici  simili  in  luoghi
lontani come le gallerie di Bhimbetka in India e il complesso
sotterraneo  di  Ksar  of  Ait-Ben-Haddou  in  Marocco  possano
condividere tracce simili di storie di coraggio e sacrificio.
Questi  esempi  ci  hanno  fatto  capire  che  la  storia  e  la
determinazione  umana  non  conoscono  confini,  ispirandoci  a
rispettare il passato mentre ci prepariamo per il futuro. In
conclusione, l’esperienza al Pasubio è stata impegnativa per
alcuni di noi, ma è stata comunque un’esperienza incredibile
che ha lasciato un’impronta duratura nelle nostre menti e nei
nostri cuori. Siamo grati per questa opportunità e speriamo
che esperienze simili ci aiutino a crescere come individui e a
comprendere meglio il mondo che ci circonda.

-Singh Sukhdip, Rida Ezaoaoui – 5F



https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-04-at-15.46.05.jpeg
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-05-at-14.24.09.jpeg


https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-04-at-15.29.17.jpeg


https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/11/WhatsApp-Image-2023-11-04-at-15.46.06-2.jpeg


Ultimo giorno di scuola
Il giorno 08 giugno si è svolto presso il Palazzetto dello
Sport l’ultimo giorno di scuola sviluppato con la proposta di
diverse  attività:  musica,  pallavolo,  calcio,  beach  volley,
corsa ad ostacoli e tante altre. Si ringrazia la Dirigente
prof.ssa Angelina Scarano, per avere permesso questo momento
gioioso e simpatico, dove tutti i componenti della scuola sono
stati coinvolti. E’ stata, altresì, l’occasione per premiare
il  nostro  gruppo  sportivo,  che  si  è  distinto  in  diverse
discipline, conquistando i primi posti nelle gare affrontate.
sia a livello nazionale che regionale. Un grazie speciale al
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Dipartimento di Scienze Motorie per l’impegno profuso così da
ottenere  questi  pregevoli  risultati.  Quale  Direttore  del
Giornalino della Scuola desidero ringraziare tutti coloro che
si sono adoperati per la realizzazione dello stesso. Dagli
studenti editors, ai ragazzi e docenti presenti in questo
progetto con i loro articoli. Ora, è tempo di “Vacanza” dal
latino  vaco:  “Libero  da  qualsiasi  cosa  per  dedicarmi  a
qualcosa  d’altro”…magari  a  quelle  passioni  e  a  quegli
interessi a cui non ci si può dedicare durante l’anno; per
seguire quello che si è già incontrato; per essere provocati
da  ciò  che  si  rende  curioso  e  che  vale  ricercare;  per
comprendere cosa ci sta veramente a cuore; per sentirsi più
responsabili verso se stessi e verso gli altri.

p.s. Nell’antichità greca, “schola” era “il luogo in cui si
trascorreva  il  tempo  libero”,  fuori  da  guerre  o  fatiche
quotidiane,  leggendo  o  filosofeggiando.  Cambiano  i
significati, l’importante che quello della SCUOLA abbia sempre
come  scopo  quello  di  sostituire  una  mente  vuota  con  una
aperta. BUONA VACANZA A TUTTI!

Lo scopo della scuola è quello di trasformare gli specchi in
finestre. Sydney J. Harris
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Prof. Domenico Marchione

La  Ivar  Regala  All’Itis  Un
Laboratorio Didattico
Inaugurato al Cerebotani di Lonato il nuovo Hydronic Lab, il
terzo in provincia: è un laboratorio didattico dedicato agli
studenti dell’istituto superiore e attrezzato con materiale
tecnico di ultima generazione per lo studio e il funzionamento
dell’energia  utilizzata  negli  impianti  di  riscaldamento
domestico  e  per  l’acqua  sanitaria.  Di  fatto  è  un  regalo
dell’azienda  Ivar  di  Prevalle,  multinazionale  bresciana
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operativa  dal  1985  e  che  nel  2022  ha  generato  un  volume
d’affari complessivo di 200 milioni di euro, specializzata
nella realizzazione di sistemi di riscaldamento e impianti
sanitari.  Al  taglio  del  nastro,  oltre  all’amministratore
delegato  di  Ivar  Stefano  Bertolotti,  presenti  anche  il
personale  dell’azienda  che  ha  gestito  il  progetto,  la
dirigente scolastica Angelina Scarano, la responsabile Area
Education  di  Confindustria  Laura  Galliera.  Il  progetto  è
frutto della collaborazione tra gli specialisti di Ivar e il
corpo insegnanti dello storico Itis di Lonato: il laboratorio
è stato da poco concluso ma è già in uso dai ragazzi, che
possono utilizzare la «parete didattica» come supporto alle
lezioni frontali. Come detto è il terzo Hydronic Lab della
provincia realizzato da Ivar: un paio d’anni fa era stato
inaugurato al Castelli di Brescia, il 21 marzo scorso anche al
Perlasca  di  Vobarno  (insieme  a  Fondital).  «Crediamo  che
un’impresa,  oltre  a  perseguire  il  profitto  –  ha  spiegato
Stefano Bertolotti – debba essere affiancata da un senso di
responsabilità  per  il  contesto  sociale  in  cui  opera,
prendendosi  cura  delle  persone,  del  territorio  e  delle
comunità  locali.  Il  nostro  obiettivo  è  inoltre  quello  di
creare  futuri  professionisti  con  competenze  tecniche
specifiche: riteniamo che il ruolo della scuola sia cruciale
nella formazione di risorse sempre più vicine alle esigenze
delle aziende». Anche Ivar fa parte delle diverse aziende (tra
cui Camozzi e Feralpi, per citarne un paio) che collaborano
attivamente con l’ex Itis (oggi IIS, Istituto d’istruzione
superiore). La stessa Ivar ha appena assunto, nel proprio
ufficio tecnico, uno studente fresco di diploma come Tecnico
superiore  per  l’automazione  e  i  sistemi  meccatronici
industriali,  percorso  di  studi  Its  (Istituto  tecnico
superiore)  post-diploma  di  durata  biennale.  L’offerta
formativa del Cerebotani di Lonato (1.213 iscritti, dati Miur)
prevede 5 anni di studi con specializzazioni in meccanica,
chimica, elettronica e informatica, 4 anni per l’indirizzo di
elettronica ed elettrotecnica, un indirizzo professionale (5
anni)  in  manutenzione  e  assistenza  tecnica,  oltre



all’esperienza  dell’Its,  attiva  dal  2017.

Bresciaoggi, Alessandro Gatta
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Studenti vincenti: Vittoria a
Gardone  Riviera  e  premi  al
‘Volo tra le righe’
Dopo  tre  anni  scolastici  di  silenzio  dovuti  al  Covid,  il
nostro  Istituto  è  tornato  a  vincere  anche  nell’ambito
letterario. Nella giornata del 18 maggio 2023, un numeroso
gruppo di studenti ha partecipato alle premiazioni di due
concorsi letterari. Il primo, durante la mattinata, a Gardone
Riviera  presso  il  Vittoriale  degli  Italiani  che  promuove
tradizionalmente un concorse legato a Gabriele D’Annunzio e
che vede la partecipazione di molte scuole provenienti da
tutto il territorio nazionale. Qui i nostri ragazzi di diversi
indirizzi  hanno  presentato  alcuni  lavori  innovativi  e
sorprendenti che hanno suscitato applausi e ammirazione per
l’originalità delle loro idee. Nel pomeriggio, un altro gruppo
di studenti, si è recato all’appuntamento conclusivo del “Volo
tra le righe”, presso la Biblioteca A. Sigurtà di Castiglione
delle Stiviere, un concorso che si può tradurre in una sorta
di gara che stimola e incentiva la lettura; durante l’anno
scolastico i ragazzi hanno avuto la possibilità di incontrare
autori/scrittori di successo i cui romanzi erano inseriti nel
concorso. Gli studenti del Cerebotani si sono distinti per le
idee originali, come detto più sopra e per la realizzazione di
‘prodotti’ di altissima qualità; hanno fatto incetta di premi,
vincendo ben quattro primi premi divisi nelle categorie book
trailer, scrittura, fotografia e tecnico-espressiva. Sarebbe
certamente  auspicabile  condividere  con  tutti  gli  utenti  i
lavori dei nostri ragazzi ma alquanto difficile per la mole di
materiale, tuttavia collegandosi a questo link, si può avere
un assaggio della straordinaria capacità che hanno avuto gli
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studenti di mostrare la loro creatività e il loro impegno
quando opportunamente stimolati. Dulcis in fundo segnalo che
la suddetta Biblioteca ha chiesto di far pervenire a Guido
Scardoli, autore del romanzo ‘The Stone’, il book trailer
costruito su quel romanzo. Complimenti ragazzi!

Prof.ssa Miria Dal Zovo

Il  Progetto  C.A.R.E.  in
Lombardia
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Alcuni  momenti  dell’incontro  conoscitivo  che  si  è  tenuto
nell’Aula Magna dell’Istituto superiore Cerebotani di Lonato
del Garda. Alla presenza di un’ottantina di persone, di cui 60
studenti tra ragazzi e ragazze.
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Nei mesi scorsi il progetto educativo-formativo di avviamento
al tiro a volo, promosso dalla Fitav in collaborazione con
Sport e Salute e il Miur, ha “preso il via” presso l’Istituto
superiore Cerebotani di Lonato del Garda (Bs).
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Nel  mese  di  gennaio  si  è  tenuto  presso  l’Aula  Magna
dell’Istituto superiore Cerebotani di Lonato del Garda (Bs) il
primo  incontro  conoscitivo  con  gli  studenti  e  con  le
studentesse che hanno aderito al Progetto C.A.R.E. (Cultura,
Autocontrollo,  Regole,  Emozioni),  il  progetto
educativoformativo – totalmente gratuito – di avviamento alla
disciplina  del  tiro  a  volo  promosso  dalla  Fitav  in
collaborazione  con  Sport  e  Salute  e  il  Ministero
dell’istruzione  e  del  merito  (Miur).  Alla  fase  iniziale
dell’iniziativa, partita a tutti gli effetti a novembre 2022
sulle  pedane  lonatesi  del  Trap  Concaverde,  aveva  già
partecipato il loro professore di Educazione fisica, Silvano
Bandera,  che  si  è  fatto  portavoce  della  sua  esperienza,
svolgendo il ruolo di “motore trainante” per i suoi allievi
nelle adesioni che sono state successivamente attivate. IVAN
CARELLA All’incontro hanno preso circa 80 persone, tra docenti
e studenti – 60 questi ultimi iscritti al Progetto – sotto la
supervisione della dirigente scolastica Angelina Scarano, che
si è dimostrata entusiasta dell’iniziativa così partecipata e



ben strutturata. La presentazione si è articolata nell’arco
dell’intera mattinata, con gli interventi in aula degli attori
principali  di  questa  progettualità  (nell’occasione  era
presente  anche  un  esponente  dell’Armeria  Piovanelli  di
Lonato),  per  poi  concludersi  con  una  sessione  libera  di
domande e risposte. Ad aprire i lavori è stato il presidente
del Trap Concaverde, Ivan Carella, che ha portato i saluti
della  delegazione  regionale  Fitav  Lombardia  capitanata  da
Daniele Ghelfi, illustrando la realtà internazionale, a forte
vocazione olimpica, del campo da lui gestito, parlando di
quelle che sono le attività che vengono portate avanti in
parallelo  su  più  livelli:  gare  nazionali,  internazionali,
competizioni paralimpiche, progetti come questo per la scuola,
eventi di vario tipo, un’attenzione alla digitalizzazione e
alla componente green dei vari materiali e processi e una
speciale  cura  nella  formazione  e  sviluppo  del  Settore
Giovanile  del  Concaverde.
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MASSIMO TAFURI E SARA FANCIULLACCI

Tra gli altri graditi ospiti, in collegamento, è intervenuto
il  prof.  Massimo  Tafuri,  responsabile  nazionale  Fitav  del
C.A.R.E., nonché sviluppatore di questa ed altre progettualità
indirizzate al mondo della scuola. Ci ha tenuto a sottolineare
il messaggio fondamentale che questo corso vuole veicolare:
ovvero, fare cultura, diffondere nozioni corrette sul tiro a
volo,  che  già  Sport  e  Salute  insieme  al  Ministero
dell’istruzione hanno premiato con la scelta dell’inserimento
nella  piattaforma  didattica  “Sofia”,  grazie  alla  forte
componente educativa, formativa ed etica che è stata sin da
subito riconosciuta al Progetto. È in seguito stata la volta
di Sara Fanciullacci, tecnico federale e collaboratrice del
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Trap  Concaverde,  che  è  entrata  nel  merito  del  Progetto
C.A.R.E., illustrando come si svilupperà il corso: 3 mesi in
totale, durante i quali ogni gruppo di ragazzi, 20 per volta,
sarà  portato  sul  campo  1  volta  a  settimana,  per  4  ore
ciascuna, dedicandosi a sessioni di teoria in primis e in un
secondo tempo di pratica in pedana. Come collaboratori sul
campo a Lonato ci saranno anche i tecnici federali Zdenka
Ratek, Rachele Amighetti e Giuseppe Micali. Fanciullacci ha
inoltre raccontato delle emozioni che questo sport regala e
dell’indiscusso bagaglio di esperienza personale che lascia
dentro ciascuno: sia che si diventi tiratori professionisti,
che  si  resti  tiratori  amatoriali,  o  che  si  sia  praticato
questo sport solamente per un periodo per poi abbandonarlo per
varie ragioni. Soprattutto, ha continuato, tra gli elementi
fondanti del tiro a volo vi sono la componente introspettiva,
di  crescita  personale,  l’autocontrollo,  il  senso  di
responsabilità che si acquisisce con la pratica e la massima
inclusività. Sì, perché il tiro a volo non ha limiti d’età e
lo possono praticare tutti.
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A portare la loro testimonianza alla “platea di istituto” i
giovani tiratori Simona Tonni e Samuele Faustinelli e Valter
Possali,  delegato  provinciale  della  Fitav  Lombardia,
precursore degli interventi nelle scuole prima dell’avvento
delle progettualità a livello nazionale. In aula anche Silvio
Grande, responsabile del Settore Giovanile del Concaverde.

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/05/20.jpg


BORSE DI STUDIO IN PALIO

La  fase  nazionale  (Campionati  studenteschi)  prevede
l’assegnazione di un titolo individuale e di un titolo di
istituto. I vincitori avranno accesso ad una borsa di studio
che permetterà di dedicarsi per un anno alla pratica del tiro
a volo (piattelli, cartucce, istruttore) a “costo zero”. La
borsa di studio è in palio per la prima classificata femminile
del primo anno di tesseramento; per il primo classificato
maschile  del  primo  anno  di  tesseramento  e  per  il  primo
classificato/a  della  classifica  unica  prevista  per  il
paratrap.

Prof. Silvano Bandera
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